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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ALDO MORO” 

Scuola Infanzia, Primaria e S.S.1°grado 
Via R. Viviani n° 2 Maddaloni, CE – tel. 0823/ 435949 – fax 0823/ 402625 – C.F. 93086020612 

PEC: ceic8av00r@pec.istruzione.it e-mail:ceic8av00r@istruzione.it 
sito web :www.aldomoromaddaloni.edu.it 

Agli Atti 

 All’ Amministrazione Trasparente 

All’Albo On Line  

 
DECISIONE A CONTRARRE 

Affidamento diretto, tramite ordine ed esecuzione immediata, di importo inferiore ai 140.000 euro ai 

sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021 

cosiddetto “decreto semplificazioni BIS” anche in deroga all’art. 45 del DI 129/2018 della fornitura 

di materiale pubblicitario in relazione al PNRR -Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 1 - 

Next generation classroom - Ambienti di apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU 

   

Titolo “MORO DIGITAL SCHOOL 4.0” 

IDENTIFICATIVO PROGETTO:  M4C1I3.2-2022-961-P-22575 
CUP E14D22003960006 

CIG: A033CF762D 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio 1924, 

n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 

1997, n. 59; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
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TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall’art. 25, comma 2, del D.Lgs n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente ” Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento concernente le 

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108 

(Decreto semplificazioni-bis), recante: “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure”; 

TENUTO CONTO in particolare dell’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “In 

relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 

suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché 

dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, 

anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché 

le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e Pagina 3 di 7 agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato 

per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 

«Piano Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le 

Istituzioni scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi 

laboratori e al quale si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa 

progettazione esecutiva; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»; 

VISTO in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento 
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destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 198.745,01; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero 

dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in 

particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2023; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 del 10.01.2023 di approvazione del Programma Annuale 

dell’Esercizio finanziario 2023; 

VISTO che nel Programma Annuale 2023 è stato inserito il progetto con codice identificativo 

M4C1I3.2-2022-961-P-22575 dal titolo ““MORO DIGITAL SCHOOL 4.0” ; 

VISTO Il decreto del Dirigente Scolastico, di assunzione in variazione al Programma Annuale 2023 

del Progetto “MORO DIGITAL SCHOOL 4.0”, codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-22575 

di cui Progetto PNRR Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di 

apprendimento innovativi- 

VISTA   la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 del 25.02.2019 relativa alla “Determinazione dei criteri e limiti     

per l’attività negoziale del DS inerente gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture “art. 45 c.2 lett. 

a D.I. 129/2018”; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 10 del 17.12.2021 di innalzamento della soglia per l’affidamento 

diretto, ai sensi del Decreto Semplificazioni e Decreto Semplificazioni- bis; 

VISTA la Progettazione tecnica, architettonica, didattica, setting d’aula e consulenza pedagogica del 

progetto M4C1I3.2-2022-961-P-22575 - PNRR Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation 

class - Ambienti di apprendimento innovativi-, a firma del Gruppo di Progetto ( Prof.ssa Diotto 

Rosaria, Prof.ssa Fusco Stefania e Docente Maria Bove), acquisita al Prot. 4006 IV.5 del 

23.06.2023; 

RILEVATA la necessità di affidare la fornitura di materiale pubblicitario, come da capitolato tecnico, 

allegato alla la decisione di indizione della procedura prot. n. 6727/U VI.10 del 28/11/2023;  

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche,   ivi compresi gli istituti e   le scuole di ogni ordine 

e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla Consip 

Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»; 

CONSIDERATO che fornitura di piccoli interventi di carattere edilizio strettamente funzionali al 

progetto, come indicati nel capitolato tecnico, che costituisce parte integrante del presente 

provvedimento, non rientrano in nessuna delle Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex decreto-

legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, 

recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica; della legge 24 

dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2013), e della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni 
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per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

CONSIDERATO l’Art. 50 (servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14), c. 1, 

lett. b, del D.Lgs. 30 marzo 2023, n. 36, che prevede che “affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante”; 

VISTO in particolare l’art. 51, comma 1 lettera a), del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, il quale prevede 

«affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 

30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

VISTO  l’art. 55, comma 1 lettera b) punto 1), del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, il quale prevede che « al 

fine di rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le istituzioni scolastiche, qualora non 

possano far ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle 

disposizioni del presente titolo»; 

VISTO e l’art. 55, comma 1 lettera b) punto 2), del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, il quale prevede che «i 

dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo 

PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-legge n. 76 del 2020, 

come modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma 

2, lettera a), del decreto del Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, 

n. 129»; 

VISTO     il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che 

«Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia 

e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 

1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO in particolare l’art. 48 «Disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea», comma 3, del D.Lgs. 36/2023, il quale 

prevede che «Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO      in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta 

a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che 

l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, 

comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini 

di mercato. 

CONSIDERATO      in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta 

a quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter 

e dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini 

di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per 
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appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al 

fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa 

forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò 

comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con 

la ratio che informa l’intero decreto semplificazione 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a quanto l’Istituzione Scolastica 

intende acquisire con la presente procedura; 

DATO ATTO che, attraverso la comparazione di siti WEB, consultazione  di listini, di albi fornitori,  

l’Istituzione Scolastica ha potuto individuare quattro Operatori Economici a cui è stato inviato 

richiesta di preventivo;  

VISTA la decisione di indizione della procedura prot. n. 6727/U VI.10 del 28/11/2023;  

VISTE la richiesta di preventivo inviata all’ Operatore economico Pekit Servizi s.r.l. con sede in Via Pio 

XII, 1- 04026 Minturno (LT) , P.IVA 03098540598; 

VISTA l’offerta della Ditta Pekit Servizi s.r.l , acquisita al Prot. n. 6749 VI.1.2 del 29/11/2023, 

dell’importo complessivo di € 2.418,03 oltre IVA come per legge, per un totale di € 2.950,00 

comprensivo di IVA come per legge, perfettamente congrua a quanto richiesto e conforme al 

capitolato tecnico di cui sopra; 

VISTA la documentazione richiesta e ricevuta in sede di presentazione dell’offerta, ovvero: 

 •la dichiarazione presentata in merito alla consapevolezza della clausola risolutiva del contratto 

in relazione alla mancanza anche di uno solo dei requisiti previsti dall’art. 94 del Dlgs. 36/2023 

e/o della non rispondenza di anche una sola delle autodichiarazioni presentate e/o di anche una 

sola delle clausole contrattuali esplicitamente indicate nella dichiarazione stessa; 

 •la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai sensi dell’art. 47 della 

legge 108/2021 di conversione del cosiddetto “decreto semplificazioni”;  

• la dichiarazione di rispetto del principio DNSH; 

•la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai sensi della legge 68/99 

(disabilità); 

 •le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 •la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di moralità art. 95-95, e ai requisiti 

tecnico/professionali ed economico/finanziari art. 96-97-98-100 del Dlgs. 36/2023;  

•la dichiarazione resa in merito al “Titolare Effettivo” ai sensi del decreto legislativo 21 novembre 

2007, n. 231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE;  

•la dichiarazione che, qualora nel corso dell'esecuzione del contratto, si renda necessario un 

aumento delle prestazioni di cui trattasi fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, 

di accettare  espressamente di adeguare la fornitura/servizio oggetto del contratto 

VISTO l’art. 17 comma 9 del Dlgs. 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare esecuzione 

al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di fondi comunitari; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 130 («Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, 

n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 

2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
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richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara A023474DFB; 

PRESO ATTO dell’art. 117, co. 14 del D. Lgs 36/2023 che cita testualmente “per gli appalti da eseguirsi 

da operatori economici di comprovata solidità …. Omissis … l’esonero della prestazione della 

garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo 

di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione.”; 

DATO ATTO di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile 

Unico del Procedimento (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016, recanti Linee 

guida n. 3; 

DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee 

Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 

e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 la quale 

prevede che per tutte le procedure a valere sui fondi P.N.R.R. è sempre richiesto il CIG Simog; 

PRESO ATTO dell’inserimento dell’acquisto nel piano biennale acquisti e servizi ex articolo 21, comma 

6, del Decreto Legislativo n. 50/2016, deliberato da parte del C.d.I. pubblicato sul sito del M.I.T.; 

ACQUISITE le autodichiarazioni circa l’insussistenza di conflitti di interesse da parte del R.U.P. e 

personale che interviene nei procedimenti amministrativi; 

PRESO ATTO delle semplificazioni introdotte per le scuole dall’art. 55, comma 1, lett. b) del 

D.L. 31 maggio 2021, nr. 77; 

PRESO ATTO che sarà garantito il principio di rotazione; 

TENUTO CONTO che la Ditta Pekit Servizi s.r.l presenta i requisiti di comprovata solidità 

economico/finanziaria ed ha offerto condizioni migliorative di fornitura attraverso una maggiore riduzione 

di prezzo rispetto alla base d’asta; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 

la  prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» 

DECRETA 

 

Art. 1  

 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente determina. 

 

Art. 2  

-Si decreta l’affidamento diretto, tramite ordine ed esecuzione immediata, ai sensi dell’art. 50 comma 1 

lettera b) del Dlgs 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021, cosiddetto “decreto 

semplificazioni BIS”, anche in deroga all’art. 45 del DI 129/2018 della fornitura di materiale pubblicitario 

di cui al capitolato tecnico allegato, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, relativo 

al  Progetto “MORO DIGITAL SCHOOL 4.0”, codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-22575 -PNRR 

Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi-in favore 

della Ditta Pekit Servizi s.r.l. con sede in Via Pio XII, 1- 04026 Minturno (LT) , P.IVA 03098540598, .per 

l’importo di € 2.418,03 oltre IVA come per legge, per un totale di € 2.950,00 comprensivo di IVA come 

per legge     

-Opererà la clausola risolutiva del contratto in relazione alla mancanza anche di uno solo dei requisiti 

previsti dagli art. 94,95, 100 e 103 del D.Lgs 36/2023; 
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- La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A (liv. 1) – A.3 Didattica (liv. 2), la 

specifica voce di destinazione (liv.3) “PNRR Scuola 4.0 Next Generation Classrooms CODICE 

PROGETTO: M4C1I3.2-2022-961-P-22575 CUP: E14D22003960006 che presenta un’adeguata e 

sufficiente disponibilità finanziaria 

Art. 3 

La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 30 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del contratto 

con l’aggiudicatario e comunque entro e non oltre il termine di scadenza del progetto. 

Art.4 

La ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

136/2010, con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre il bonifico per il 

pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, con l’impegno a 

comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

Art. 5 

Ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 

241, viene nominato Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Ione Renga 

Art. 6 

L’istruttoria e la pubblicazione degli atti all'ALBO PRETORIO e sul portale nella sezione 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE dell’istituzione scolastica sarà curata dal DSGA Dott. Angelo 

Bizzarro 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Ione Renga 
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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